A.G.E.S.C.I. R. M. I°.

Giona. 1,2.Fu rivolta a Giona figlio di Amittai questa parola del Signore: «Alzati, và a Ninive …………..

Un invito che viene rivolto ogni giorno ad ognuno di noi, un invito che non può essere accolto se prima non si ha radicata nel cuore, e se non si vive la parola di Dio.

Fare della Parola di Dio una scelta di vita. 

La chiamata a vivere la Parola non è un’esclusiva di chi fà la scelta di diventare prete o suora ma ognuno nella strada che intraprenderà nella vita è chiamato a vivere e portare la < Buona novella > a tutti i popoli: Mt. 28,19.Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, 

Mettersi alla sequela di Cristo, non sono solo preghiere , la messa della domenica , venire “”a scaut”” e il gioco è fatto .

Mettersi al seguito di Cristo vuol dire: Mc. 8,34.Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua.  In questo e altri versetti Gesù non si rivolge esclusivamente ai suoi discepoli ma: convocata la folla si rivolge a tutti coloro che ascoltano la Sua Parola.

 Essere seguace di Cristo non vuol dire seguire passivamente delle regole e lasciare che siano gli addetti ai lavori portino Cristo agli altri.

Nei Vangeli, Maria e Giuseppe che hanno portato materialmente Gesù in braccio.   Poi Maria che lo accoglie tra le sue Braccia ai piedi della Croce aiutata da Giuseppe d’Arimatea.

Nessun altro essere vivente ha portato Gesù tranne un asino:

Mt. 21,2-3: «Andate nel villaggio che vi sta di fronte: subito troverete un'asina legata e con essa un puledro. Scioglieteli e conduceteli a me. 

L’asino disprezzato nei luoghi comuni ,ma paziente , che se, anche caricato di pesi , anche se viene malmenato continua imperterrito nel suo servizio : Se qualcuno poi vi dirà qualche cosa, risponderete: Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà subito». 

Essere veri seguaci, veri portatori di Cristo, bisogna essere capaci di fare tutto quello che facciamo CON AMORE E PER AMORE.La frase che viene ormai ripetuta come un tormentone: sarà l’amore a cambiare il mondo, non può rimanere una bella frase che si usa per infiorare qualche discorso che rivolgiamo agli altri. L’amore, ma l’amore di Cristo e per Cristo, deve prima cambiare il nostro cuore per poi andare in tutto il mondo. 

Un amore che non chiede nulla in cambio perché: 

INNO ALLA CARITÀ (1Cor 13,1-8.13)




Se parlo la lingua degli uomini


e anche quella degli angeli,




ma non ho amore,






sono un metallo che rimbomba,





uno strumento che suona a vuoto.




Se ho il dono di essere profeta





e di conoscere tutti i misteri, 





se possiedo tutta la scienza





se anche una fede da smuovere i monti,



ma non ho amore,







io non sono niente.







Se dò ai poveri tutti i miei averi,





se offro il mio corpo alle fiamme,




ma non ho amore,







non mi serve a nulla.






Chi ama è paziente e generoso.

Chi ama non è invidioso, non si vanta,

non si gonfia di orgoglio.

Chi ama è rispettoso,

non cerca il proprio interesse,

non cede alla collera, dimentica i torti.

Chi ama non gode dell'ingiustizia,

la verità è la sua gioia.

Chi ama tutto scusa,

di tutti ha fiducia,

tutto sopporta, mai perde la speranza.

Ecco le tre cose che contano:

fede, speranza, amore.

Ma più grande di tutte è l'amore.

 Se riuscirò a fare mie queste parole di Paolo sarò sulla buona strada per un cambiamento radicale della mia vita e divenire seguace di Cristo non solo con la religiosità ma con la Fede dell’Amore e l’Amore nella Fede.

L'EREDITÀ DI UN CATINO

Tu o Signore,

dal catino per lavare i piedi,

hai lasciato erede ogni comunità cristiana,

in quella sera del testamento dell'amore,

quando tu stesso lavasti i piedi

a Pietro smarrito e agli altri apostoli con lui.

Da allora, ripulire le miserie estreme 

che offuscano in tutti i sensi,

non è forse dovere di ogni discepolo di Cristo?

Ma l'eredità di un catino per servire

forse è stata dimenticata nelle nostre comunità

e pochi escono e si inginocchiano

dinanzi ai piedi sporchi dell'umanità,

ignorando che Cristo va adorato nel sacramento

e servito sotto le spoglie di ogni uomo.

Amen.

PREGHIERA SUL SERVIZIO

Se dovessi scegliere una reliquia della Tua passione

prenderei proprio quel catino di acqua sporca.

Girerei il mondo con quel recipiente

e ad ogni piede cingermi dell'asciugatoio

e curvarmi giù in basso

non alzando mai la testa oltre il polpaccio

per non distinguere i nemici dagli amici

e lavare i piedi

del vagabondo, dell'ateo, del drogato, del carcerato,

dell'omicida, di chi non mi saluta più, di quel compagno

per cui non prego mai, in silenzio.

Finché tutti abbiano capito nel mio, il Tuo amore.

(Madeleine Delbrel)

NON DIVENTARE UNA FRASE FATTA PERCHE’ L’UOMO E’ 
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POESIA DI DIO.        ( babbo lupo)

